
Le “false” arrivano dalla Thailandia
Matteo Perri, un appassionato, spiega come è possibile evitare truffe
Ogni mese pubblica una lista di utenti da cui è meglio non comprare

DavidBarbetti

RIMINI - Nell’ampio e variegato
mondo dei collezionisti si trova
di tutto: dai francobolli, monete,
cartoline fino a oggetti più parti-
colari, come bottiglie, tappi, ac-
cendini. In quest’ultima catego-
ria rientrano a pieno diritto an-
che le maglie da calcio. Attenzio-
ne però: non quelle che si posso-
no acquistare su una bancarella
fuori dallo stadio o nei negozi
sportivi, ma quelle realmente in-
dossate in partita dai calciatori.
Dei veri e propri cimeli, come
quelli che raccoglie da più di
vent’anni Giacomo Testini, colle-
zionista riminese appassionato
di divise della Fiorentina.
Una passione che lo ha portato
nel 2008 anche a creare un sito
internet (www.lamagliadellafio-
rentina.it) molto seguito dai tifo-
si viola e dai collezionisti del set-
tore.
Quando e perché è nata que-
sta passione?
«Da piccolo una delle
cose che più mi affa-
scinava in estate, ol-
tre a sfogliare i giorna-
li per vedere se la mia
squadra aveva com-
prato qualche buon
giocatore, era immagi-
nare come sarebbe
stata la divisa della
nuova stagione. Ho
avuto la mia prima
“match worn shirt”
nella primavera del
1988»
In Italia quanti so-
no tanti i collezioni-
sti di maglie?
«Tantissimi e di ogni
tipo. Oltre a molti ti-
fosi, ai quali fa piacere
avere quella della pro-
pria squadra del cuo-
re o del campione pre-
ferito, ci sono centina-
ia di persone appas-
sionate al collezioni-
smo che fanno di que-
sto hobby una vera e
propria forma di cul-
tura»
Quante ne ha colle-
zionate finora?
«Oltre 200 solo della Fiorentina,
più altro materiale di team o atle-
ti che ammiro. Adesso sto am-
pliando la collezione con i gagliar-
detti che i capitani si scambiano
a inizio partita e con cartoline ori-
ginali d’epoca di stadi e giocato-
ri»
Qual è il pezzo pregiato della
sua collezione?
«Ne cito tre: quella della Fiorenti-
na 1969-70, maglia di Claudio
Merlo, in lana pesante con lo scu-
detto dentro al giglio cucito a ma-
no; quella dell’Italia campione
del mondo, indossata da Luca To-
ni, modello completamente ter-
mosaldato con la patch “World
Cup Germany 2006”; infine quel-
la del Brescia del 2004 di Roberto
Baggio, utilizzata in una delle sue
ultime partite prima del ritiro»
A quale invece è più legato?
«Sicuramente a quella del mio
idolo da ragazzino, la numero 9
di Gabriel Batistuta con lo stem-
ma della Champions League sul-
la manica destra. Maglia indossa-
ta a Barcellona nel 1999, con i se-
gni del campo ancora visibili»

E la maglia che sogna di ag-
giungere alla sua collezione?
«La speranza è di trovare quelle
antecedenti al primo scudetto
della Fiorentina, datato 1956»
Ma come si riesce ad avere
queste maglie indossate in ga-
ra dai giocatori?
«Aste di beneficenza sul web,
scambi tra collezionisti oppure
attraverso personaggi che ruota-
no attorno al mondo del calcio.
Personalmente, anche se in rare
occasioni, mi è capitato di trova-
re vecchie maglie nei mercati vin-
tage o negli annunci dei quotidia-
ni»
Quanto costano queste ma-
glie?
«Si va da poche decine di euro fi-
no a diverse migliaia. Una diffe-
renza di prezzo che dipende da
fattori come l’anno di produzio-
ne, la società di provenienza, la
manifestazione per la quale è sta-
ta utilizzata e il giocatore che l’ha
indossata. A volte inoltre è il sem-
plice valore affettivo a giocare un
ruolo determinante»
Come si riconosce una maglia
realmente indossata in gara
da una riproduzione?
«Non c’è una regola fissa, ma nel
90% dei casi quelle in dotazione
ai giocatori sono diverse dalle
maglie che si comprano nei nego-
zi sportivi per particolari come
un ricamo, un’etichetta, una cuci-
tura o il tessuto»
Qual è il suo consiglio per non
rimanere “fregati”?
«È un business e il rischio con-
traffazione c’è. Il modo migliore
per essere sicuri dell’autenticità
di un pezzo è documentarsi il più
possibile sull’oggetto che si sta
acquistando. Poi è bene chiedere
consigli a chi può essere meglio
informato e comprare solo da
persone affidabili, con esperien-
za e buona reputazione».

ROMA - Il livello di guardia dei collezioni-
sti è sempre molto alto, ma incappare in
maglie non originali, magari costate qual-
che migliaia di euro, è facile. Per fortuna
c’è anche chi, come Matteo Perri, è impe-
gnato da tempo nella lotta ai falsi attraver-
so la pubblicazione nel suo sito (www.pas-
sionemaglie.it)di liste aggiornatedi utenti
con i quali è meglio non fare affari. «Vedo
annuncidi “falsi” ogni giorno - spiega Perri
- su eBay, social network e siti amatoriali
che nascono dal nulla. Non sono pochi in-
fatti gli utenti che, ingolositi dal guadagno
facile, importano maglie dai tanti vendito-
ri thailandesi e le rivendono in Italia. Alcu-
ni sono organizzaticome un negozio reale,
con migliaia di vendite effettuate, promo-
zioni, buoni sconto e raccolte punti». «A
volte si tratta di ragazzini sprovveduti - ag-
giunge Perri - ma c’è anche chi ha fatto di-

ventare questa truffa un vero lavoro. Le co-
pie thailandesi sono sempre più fedeli alle
originali e in foto è molto difficile smasche-
rare le contraffazioni. Il prezzo basso, co-
munque, è il primo campanello d’allarme.
Neanche in Inghilterra si trovano maglie
della stagione in corso a 30-40 euro. La
scusa più utilizzata per giustificare il prez-
zo? Le maglie vengono ordinate diretta-
mente dalle fabbriche all’estero». «Quanto
ai tempi di spedizione - conclude - molti
venditori le ordinano a nome del “cliente”
in Thailandia, per cui avvisano che servi-
ranno almeno 15-20 giorni per la conse-
gna. Una procedura che li mette anche al
riparo da eventuali problemi alla dogana,
che dovranno poi essere risolti dall’acqui-
rente. Il consiglio? Verificare sempre che i
negozi siano regolari, con partita iva e che
rilascinoscontrino o fattura».

LA CONTRAFFAZIONE

Il collezionista riminese Giacomo Testini
ne ha raccolte oltre 200 della Fiorentina
La particolarità? Sono tutte state indossate
dai giocatori viola in partite ufficiali
Qui a sinistra
Giacomo
Testini
con la maglia
di Rui Costa
A destra
quelle
di Repka
e del rumeno
Adrian Mutu

Alcune maglie indossate in gara dai giocatori della Fiorentina facenti parte della collezione di Giacomo Testini

Maglie e oggetti contraffatti

Maglie da calcio, che passione
Da semplice hobby a business
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